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BETANIA perchè è stato un luogo caro a 

Gesù. Lì abitavano Maria, Marta e Lazzaro, tre 

fratelli molto diversi tra loro ma affezionati a 

Gesù. A Betania, come racconta il Vangelo, 

sono avvenuti molti fatti importanti di ascolto, 

festa e perdono (ad esempio l'incontro di Gesù 

e la peccatrice a casa del fariseo o la 

resurrezione di Lazzaro ecc.) 

“Quando uno sogna da solo  
è solo un sogno.  
Quando si sogna insieme  
è la realtà “che comincia”  

Alcuni link utili per conoscere 

altre realtà di comunità di 

famiglie 

CASA BETANIA 

L’ Associazione Casa Betania ha come   

scopo   l'auto promozione della famiglia, il 

vicinato solidale,  l'accoglienza  e l'aiuto 

reciproco tra i suoi membri basandosi sulla 

fiducia e il rispetto delle diversità , l'apertu-

ra a chi esprime un bisogno, e la crescita di 

una cultura della solidarietà. 

DALLO STATUTO 

ALCUNE FONTI DI RIFLESSIONE 
“Riscoprire di vivere un vicinato accogliente: è 
importante il mutuo aiuto tra famiglie che 
condividono situazioni biografiche simili. Pensare 
a dei contesti dove le famiglie si ritrovano per 
scambiarsi aiuti, favori e informazioni: sono    
piccole forme di carità importanti per il         
quotidiano, il benessere e la crescita.” 
 
tratto da: “L'eccezionale quotidiano” 2008 Convegno Caritas 
Ambrosiana 2008 

“...per crescere nell'amore: mantenere un    
costante rapporto con Dio e partecipare alla 
vita ecclesiale, coltivare il dialogo, rispettare il 
punto di vista dell'altro, essere pronti al       
servizio, essere pazienti con I difetti altrui,  
saper perdonare e chiedere perdono, superare 
con intelligenza e umiltà gli eventuali conflitti, 
concordare gli orientamenti educativi, essere 
aperti alle altre famiglie, attenti ai poveri,  
responsabili nella società civile. Sono tutti     
elementi che costruiscono la famiglia. Viveteli 
con coraggio, certi che, nella misura in cui, con 
il sostegno della grazia divina, vivrete l'amore 
reciproco e verso tutti, diventerete un Vangelo 
vivo, una vera Chiesa domestica.” 
 
tratto da una omelia di Papa Benedetto XVI 2012 

“Considera il ministero che hai ricevuto nel    
Signore e vedi di compierlo bene” (Col 4,17) 

 

“Il problema non è quello di mettere in moto la 
comunità...ma quello di vivere il quotidiano spes-
so fastidioso, vivere con fratelli e sorelle che non 
abbiamo scelto, ma che ci sono stati dati...Questo 
implica uno stile di vita, un  atteggiamento, un 
modo di vivere e guardare la realtà; soprattutto 
implica la fedeltà nel quotidiano. Questo quoti-
diano è fatto di lavori semplici, di doni, di gioie e 
di feste, di perdoni dati settanta volte sette. Una 
comunità è in via di creazione solo quando I suoi 
membri hanno  accettato di non fare grandi cose, 
di non essere degli eroi, ma di vivere ogni giorno 
con una speranza nuova, come bambini che guar-
dano con meraviglia il levarsi del sole e rendono 
grazie al suo tramonto. E' in via di creazione solo 
quando ha riconosciuto che la grandezza dell'uma-
nità è l'accettazione della nostra piccolezza, e 
rende grazie a Dio di aver messo in un corpo limi-
tato dei semi d'eternità che si manifestano attra-
verso I piccoli gesti quotidiani di amore e di per-
dono.” 
 
Jean Vanier “La Comunità. Luogo del perdono e della festa” 
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Perché “chi fa da sé fa per tre” non ci convince! 

 

Perché volevamo una comunità che ci aiutasse a  

realizzare la nostra vocazione di sposi e genitori  

cristiani di oggi. 

 

Per vivere uno stile di vita famigliare semplice e più 

bello, basato su mutuo aiuto, condivisione e  

accoglienza. 
 

Perché dopo ricerche e contatti con altre realtà di 

vita famigliare in comunità ci siamo sentiti chiamati a 

farne esperienza diretta. 
 

Per vivere la normalità di una vita insieme fatta di 

lavoro, festa, preghiera e dialogo che sappia creare 

un clima sereno, ospitale ed educativo per tutti. 

Abbiamo condiviso l’esperienza di affido di  un     

minore in una famiglia. 

 

Abbiamo cercato di curare alcuni “momenti      

importanti”: la preghiera, una cena o dopo-

cena settimanale, incontri mensili con un 

sacerdote, giornate formative trimestrali 

di super-visione con amici della Comunità 

Maranà-tha di Bologna. 
 

Cerchiamo di offrire una vicinanza solidale fatta 

di un ambiente sereno per i nuclei           

monoparentali accolti e collaboriamo con la 

Coop Intrecci, la Caritas Parrocchiale e la 

Rete per poter essere di aiuto per  le      

necessità concrete che si presentano. 
 

Alcuni gruppi di famiglie o di ragazzi di oratori o 

gruppi scout sono venuti a trovarci per fare 

“due chiacchiere insieme” e conoscere la 

nostra esperienza comunitaria. 
 

Abbiamo partecipato all'organizzazione e 

all’animazione della Festa Decanale per le 

Famiglie al parco di Veniano (29/04/12) in 

occasione del Raduno Mondiale delle Fami-

glie a Milano col Papa. 
 

E’ nato nel cortile un nuovo Centro di ascolto della 

Parola per la preghiera mensile                

parrocchiale. 
 

CASA BETANIA e il CORTILE UN ANNO DOPO 

PERCHE’??? CHI SIAMO: 

1° ANNO INSIEME 

E' servito tempo per ambientarci, non solo ai cambia-

menti di casa, scuole, parrocchie,                  

organizzazione tempi lavoro e cura dei figli, ma 

anche per “prenderci le misure” in questa nuova              

esperienza di prossimità famigliare. 
 

Stiamo Sperimentando la condivisione dei beni usando 

lo strumento della cassa comune. 

 

Tre famiglie con  nove bambini che dal 

2006 condividono un cammino di cono-

scenza  e un progetto di vita comuni-

taria  e da settembre 2011 vivono 

questa esperienza come uno degli 

“attori” del progetto  

“Il Cortile - Accoglienza all’ombra del 

Santuario” .  


